
volte sua maestà ambasciatori alle diete de’ Svizzeri per 
l’avorir le cose di sua eccellenza, e cose simili. Ma gran­
demente satisfece un giorno a sua eccellenza , quando 
( essendosi già per avanti concluso il matrimonio tra il 
presente duca di Savoia e madama Maddalena figliuola 
dell’imperatore, e vivuto lungamente sua eccellenza come 
genero di sua maestà, con questa condizione che qual di 
esse parti mancasse di effettuar le nozze pagasse all’altra 
scudi dugento mila ) trattandosi dal signor duca le nozze 
sue con madama Margherita di Francia, mandò egli a 
sua maestà cesarea a domandar licenza per poterle con­
cludere, che n’ebbe cosi cortese e cristiana risposta come 
gli fu data da sua maestà ; perchè gli fece rispondere la 
medesima che non pur metteva sua eccellenza in libertà 
di maritarsi come gli pareva, ma l ’ esortava a far esse 
nozze con Francia, poiché da quelle ne veniva una tanta 
pace alla cristianità; e non volle similmente sua maestà 
che fossero pagati gli scudi dugento mila della pena co­
stituita, come n ’ aveva il signor duca dato ordine di pa­
garli. In quello però che potrebbe maggiormente giovar­
gli, sua eccellenza non se ne fida, cioè nella sentenza 
del marchesato di Monferrato, per l’ interesse che ha il 
duca di Mantova eh’ è genero di sua maestà.

Quanto alle maestà cattolica e cristianissima, colle 
quali è tanto strettamente congiunta sua eccellenza, vo­
stra serenità e le signorie vostre eccellentissime sanno 
quanto dall’ una sia stata offesa e dannificata e dall’altra 
quanti benefizj ed onori abbia ricevuti; e però intorno 
a queste parrebbe che fosse facile giudicar l ’ animo di 
sua eccellenza. Niente di manco mi par di dir ora quelle 
parole per 1’ una parte che mi disse sua eccellenza me­
desima, e per l ’ altra intenderà vostra serenità poi quelle
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